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6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

7. All’articolo 1 della legge regionale 21 agosto 2013,
n. 16, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

‘6 bis. Gli enti beneficiari di contributi che hanno
dato avvio all’attività prevista nell’anno 2013, ai sensi del-
l’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e
successive modifiche ed integrazioni, sono autorizzati alla
prosecuzione dell’attività sino al 30 giugno 2014.’.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

10. (Comma omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 18. 

Contenimento spesa nel settore dei trasporti

1. L’autorizzazione di spesa prevista per gli anni 2014
e 2015 dall’articolo 51 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 è rideterminata in 76.200 migliaia di euro.

2. Per le finalità di cui all’articolo 135 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è autorizzata la spesa di 4.000
migliaia di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Art. 19.

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Capo V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PATRIMONIO
E SOCIETÀ PARTECIPATE

Art. 20. 

Assegnazione terreni riforma agraria
e alienazione dei borghi rurali

1. Al fine di concludere entro due anni le procedure di
competenza dell’Ente di sviluppo agricolo relative alla
riforma agraria, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, il Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale adot-
tata su proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura,
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, definisce con
decreto le modalità e le tariffe di assegnazione dei terreni. 

2. Le disposizioni dell’articolo 39 della legge regionale
27 dicembre 1950, n. 104 e successive modifiche ed inte-
grazioni si applicano anche ai discendenti entro il quarto
grado dell’originario assegnatario, purché abbiano con-
dotto il fondo da almeno cinque anni alla data di entrata
in vigore della presente legge e ciò risulti da certificazione
di convalida rilasciata dall’Ufficio fondiario dell’ESA, pre-
via verifica dei lotti interessati attraverso il Corpo fore-
stale della Regione siciliana.

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del decreto presidenziale di cui al comma 1 l’ESA comu-
nica individualmente agli attuali possessori l’avvio delle
procedure che dovranno portare alla definitiva assegna-
zione in proprietà del bene oppure, in caso di rinuncia da
parte del possessore, al rientro del bene nella disponibili-
tà dell’ESA.

4. I terreni già appartenenti ai piani di ripartizione di
cui alla legge regionale n. 104/1950, che hanno subito
variazioni nella destinazione d’uso agricola originaria ad
opera di strumenti di pianificazione urbanistica comunale

o sovra comunale, possono essere trasferiti ai soggetti di
cui all’articolo 39 della citata legge regionale n. 104/1950
nonché ai soggetti di cui al comma 2, ancorché al valore
di mercato.

5. Le somme derivanti dall’alienazione dei beni a con-
clusione delle procedure di cui al comma 3 sono riversate
dall’ESA, entro quindici giorni dall’acquisizione, in entra-
ta al bilancio della Regione.

6. L’ESA, entro sessanta giorni dalla pubblicazione
della presente legge, effettua la ricognizione dei beni
immobili rientranti nella tipologia edilizia “Borghi rurali”
che possono essere alienati. Successivamente, previa deli-
berazione di Giunta regionale su proposta dell’Assessorato
regionale dell’economia e dell’Assessorato regionale del-
l’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterra-
nea, l’ESA procede alla vendita dei citati immobili attra-
verso procedure di evidenza pubblica. Le somme derivanti
dalla dismissione dei predetti borghi rurali, sono riversate
dall’ESA entro quindici giorni dall’acquisizione in entrata
al bilancio della Regione.

Art. 21.

Banca della Terra di Sicilia

1. Per rafforzare le opportunità occupazionali e di
reddito delle aree rurali, per procedere alla valorizzazione
del patrimonio agricolo forestale, con particolare riferi-
mento a quello di proprietà pubblica e/o privata incolto
e/o abbandonato nonché al fine di favorire il ricambio
generazionale nel comparto agricolo, è istituito l’Albo
denominato ‘Banca della Terra di Sicilia’, elenco periodi-
camente aggiornato dall’Assessorato regionale dell’agri-
coltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea
contenente le informazioni relative alla consistenza, desti-
nazione e utilizzazione dei beni di cui al comma 2 nonché,
in caso di assegnazione a terzi, i dati identificativi del con-
cessionario, gli estremi, l’oggetto e la durata dell’atto di
concessione.

2. La Banca della Terra di Sicilia comprende:
a) i terreni e gli immobili della riforma agraria che

permangono nella disponibilità dell’Ente di sviluppo agri-
colo (ESA) a conclusione della procedura di assegnazione
di cui all’articolo 20;

b) i terreni e gli immobili del demanio forestale non
strettamente funzionali all’espletamento dell’attività isti-
tuzionale dell’Amministrazione forestale regionale;

c) i terreni e gli immobili di proprietà dell’Assesso-
rato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea e degli enti sottoposti a tutela e vigi-
lanza dello stesso;

d) i terreni e gli immobili che gli enti locali e/o altri
soggetti pubblici concedono in uso gratuito all’Ammini-
strazione regionale;

e) i terreni e gli immobili che i privati concedono
alla Banca della Terra di Sicilia secondo le modalità indi-
viduate nel regolamento di cui al comma 3.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge il Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta
dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rura-
le e la pesca mediterranea, definisce i canoni concessori
nonché le modalità e le procedure per la concessione dei
beni inseriti nella Banca della Terra di Sicilia a favore di
imprenditori agricoli e giovani, che intendano in forma
singola o associata valorizzarli attraverso progetti di svi-
luppo innovativi, anche di carattere sociale.

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 5 del 31-1-2014 (n. 4) 7
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4. Le funzioni della Banca della Terra di Sicilia pos-
sono essere delegate dalla stessa alle cooperative di confe-
rimento esclusivamente per operazioni di acquisizione e
concessione di beni di proprietà dei soci conferitori.

5. Il decreto presidenziale di cui al comma 3 indivi-
dua la percentuale dei beni da concedere sulla base di
apposita convenzione, a titolo gratuito e nel rispetto dei
principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di
trattamento, alle cooperative sociali di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381. La convenzione disciplina la dura-
ta, almeno decennale, l’uso del bene, le modalità di con-
trollo sulla sua utilizzazione, le cause di risoluzione del
rapporto e le modalità del rinnovo.

6. L’assegnazione dei beni di cui al comma 5 avviene
per la realizzazione di finalità solidaristiche e per il perse-
guimento almeno dei seguenti obiettivi, tenuto conto della
loro vocazione:

a) produzione agricola destinata in parte ai soci
della cooperativa sociale assegnataria dei terreni, di cui al
comma 5, ed in parte alle mense sociali per soggetti indi-
genti;

b) produzione energetica da fonti rinnovabili attra-
verso l’installazione di tettoie fotovoltaiche utilizzando
le apposite risorse comunitarie e nazionali. L’introito
derivante dalla vendita dell’energia al gestore della rete
è destinato in parte alla Regione, come royalties di uti-
lizzo, ed in parte ai soci della cooperativa sociale asse-
gnataria dei terreni, di cui al comma 5, come reddito
di dignità.

7. La concessione dei beni di cui al presente articolo
avviene esclusivamente attraverso procedure di evidenza
pubblica e con le finalità dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, in materia di tutela del ter-
ritorio.

Art. 22.

Cessione di partecipazioni azionarie

1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica previsti per l’anno 2014, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
predisposte dal Dipartimento regionale del bilancio e del
tesoro le procedure di evidenza pubblica per la cessione
delle partecipazioni azionarie della Regione non ritenute
strategiche purché venga garantita la continuità produtti-
va delle imprese partecipate.

2. Al fine di garantire un congruo prezzo di vendita
delle azioni di cui al comma 1, con decreto dell’Assessore
regionale per l’economia, sono fissati i prezzi di riserva al
di sotto dei quali non si procede alla vendita. (Periodo
omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato
ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dall’attuazione del presente articolo devono deri-
vare entrate non inferiori a 60.000 migliaia di euro.

4. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Art. 23.

Modifiche di norme in materia
di società pubbliche regionali

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 20 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono sostituiti dai seguenti:

“1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiet-
tivi di contenimento e razionalizzazione della spesa pub-
blica le società nelle quali la Regione mantiene una parte-

cipazione in quanto corrispondenti alle aree strategiche di
seguito indicate sono:

a) Azienda siciliana trasporti S.p.A. per l’area traspor-
ti pubblici;

b) Servizi ausiliari Sicilia S.c.p.a. per l’area servizi
ausiliari di interesse generale;

c) Sicilia e servizi S.p.a. per l’area innovazione, attivi-
tà informatiche e I.C.T. della Regione;

d) Riscossione Sicilia S.p.A. per l’area servizi di
riscossione dei tributi;

e) IRFIS FinSicilia S.p.a. per l’area credito;
f) Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. per l’area sviluppo;
g) M.A.A.S per il settore agro-alimentare;
h) Siciliacque S.p.a. per l’area attività di captazione,

accumulo, potabilizzazione, adduzione di acqua di inte-
resse regionale;

i) Parco scientifico e tecnologico per l’area scientifica
- tecnologica e della ricerca;

l) Servizi di emergenza sanitaria Sicilia Emergenza
Urgenza Sanitaria S.c.p.a.;

m) S.P.I. S.p.A per l’area gestione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare.

2. Le società pubbliche regionali risultanti dal proces-
so di razionalizzazione di cui al comma 1 sono tenute ad
adottare misure di contenimento finanziario mediante la
riorganizzazione dei servizi e del personale. In ogni caso,
hanno l’obbligo, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di approvare un Piano dei ser-
vizi e del personale in cui sia determinato il reale fabbiso-
gno di personale e dei servizi stessi in relazione ai propri
fini istituzionali, individuando, per ciascun profilo profes-
sionale, il numero di dipendenti necessario e il numero dei
dipendenti eventualmente in esubero. Il Piano, approvato
dagli organi di controllo e di gestione di ciascuna società,
è trasmesso al Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro -
Ragioneria Generale - per il controllo di competenza”.

2. Il comma 6 dell’articolo 20 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni,
è sostituito dal seguente:

“6. È fatto divieto alle società a partecipazione totale
o maggioritaria della Regione di procedere a nuove assun-
zioni di personale ivi comprese quelle già autorizzate e
quelle previste da disposizioni di carattere speciale, salvo
quanto previsto da procedure contrattuali discendenti da
bandi ad evidenza pubblica, effettuati prima dell’entrata
in vigore della presente legge e fatte salve le società Terme
di Sciacca e Terme di Acireale che svolgono attività stagio-
nali e turistico-stagionali che, per la loro tipologia di atti-
vità di impresa, sono autorizzate esclusivamente ad assu-
mere a tempo determinato in funzione dei maggiori fabbi-
sogni legati alla stagionalità. Le società, già poste in liqui-
dazione o che saranno successivamente poste in liquida-
zione in esecuzione di quanto disposto dal presente arti-
colo per cessazione di ogni attività, attivano per l’intero
organico aziendale, nei termini ed alle condizioni di legge,
le procedure di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ferme restando le diver-
se procedure previste per il personale con qualifica diri-
genziale. (Periodi omessi in quanto impugnati dal Commis-
sario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dopo il comma 6 dell’articolo 20 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed inte-
grazioni, sono aggiunti i seguenti commi:

“6 bis. Il personale che presta servizio presso le socie-
tà di cui al comma 1 a totale partecipazione pubblica, com-
patibilmente con i rispettivi fabbisogni di personale e con i
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